
COMUNICATO STAMPA

CONCLUSO IL CONVEGNO STELLINE 2022
Biblioteche, presidi culturali da cui ripartire per incrementare il welfare culturale

Si è conclusa venerdì 11 marzo la XXVII edizione del Convegno delle Stelline, tornato a svolgersi

interamente in presenza nelle tradizionali date al Palazzo delle Stelline di Milano. Circa 1.000 le presenze

tra partecipanti agli eventi, relatori ed espositori nei due giorni di Convegno, che si riconferma punto di

riferimento per la comunità professionale dei bibliotecari di tutta Italia.

Dai numerosi interventi è risultato che le biblioteche capaci di superare le difficoltà della pandemia sono

state quelle con maggior reattività al cambiamento, polifunzionali e con un forte radicamento nel

territorio. Come sottolineato da Vittorio Emanuele Parsi, dopo due anni di chiusure, emerge con forza

l’esigenza della comunità di ritrovarsi in contesti relazionali, di scambio e di costruzione. Le biblioteche, in

questo senso, giocano un ruolo fondamentale fornendo spazi di crescita personale e collettiva,

producendo occasioni di socialità ludico-creativa, intergenerazionale, interculturale e accessibile a tutti.

L’opportunità della ripartenza

Tra i temi affrontati durante il Convegno quello dell’opportunità che la ripartenza rappresenta per le

biblioteche, chiamate a immaginare e pianificare il loro rinnovamento non solo in termini di servizi ma

anche di ruolo e d’identità. Le biblioteche possono essere infatti soggetti rinnovati e rinnovatori,

facilitatori nella creazione di innovazione nella comunità di riferimento, nel territorio e nella società.

Nei due giorni di lavori è emersa più volte la necessità di avere un’amministrazione inclusiva e capace di

dialogo e di ascolto della comunità, che sappia valorizzare non solo le biblioteche, ma anche tutti i servizi

complementari e di riqualificazione del territorio, che ne favoriscono l’accesso e la fruizione.

A quale interesse collettivo possono rispondere le biblioteche?

Altro aspetto chiave approfondito quello delle biblioteche che perseguono gli obiettivi della loro missione

sociale e possono essere considerate punto di partenza per l’incremento del benessere e del welfare

culturale. Nella veste di presidi culturali territoriali, hanno infatti la capacità di ridurre la solitudine e

l’isolamento sociale, incrementare e promuovere la cooperazione e il senso di inclusione. Inoltre, come

luoghi accessibili, rappresentano un’importante risorsa educativa che affianca le attività di promozione

alla lettura di scuola e famiglia, contribuendo a ridurre il divario sociale. Le biblioteche sono

infrastrutture sociali che migliorano la comunità, creano spazi di dibattito, confronto, collaborazione ed

espressione di bisogni essenziali, variabili in base alla loro collocazione territoriale.



Anche il Convegno delle Stelline si rinnova

Mercoledì 9 marzo si è tenuto un tavolo di lavoro per ripensare il format del Convegno delle Stelline per le

prossime edizioni. Indiscusso momento di aggiornamento e formazione, ma anche di socialità e

d’incontro, il Convegno vuole rinnovarsi in un’ottica più partecipata. Come? Tra i progetti, quello di

affiancare alle consuete sessioni scientifiche workshop e laboratori in grado di coinvolgere attivamente i

bibliotecari e di rispondere alle loro esigenze informative e formative, grazie anche al coinvolgimento di

rappresentanti istituzionali, bibliotecari e aziende.
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